
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007)" 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244 

 

Art. 1 

996. All'articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  

"11-bis. Nei siti oggetto di interventi di bonifica di interesse nazionale ai sensi dell'articolo 252 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, il cui perimetro comprende in tutto o in parte la circoscrizione dell'Autorità portuale, le 
operazioni di dragaggio possono essere svolte anche contestualmente alla predisposizione del progetto relativo alle 
attività di bonifica. Al fine di evitare che tali operazioni possano pregiudicare la futura bonifica del sito, il progetto di 
dragaggio, basato su tecniche idonee ad evitare la dispersione del materiale, e' presentato dall'Autorità portuale, o 
laddove non istituita, dall'ente competente, al Ministero delle infrastrutture, che lo approva entro trenta giorni sotto 
il profilo tecnico-economico e lo trasmette al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per 
l'approvazione definitiva. Il decreto di approvazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
deve intervenire entro trenta giorni dalla suddetta trasmissione. Il decreto di autorizzazione produce gli effetti 
previsti dal comma 6 del citato articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché, limitatamente alle 
attività di dragaggio inerenti al progetto, gli effetti previsti dal comma 7 dello stesso articolo.  

11-ter. I materiali derivanti dalle attività di dragaggio, che presentano caratteristiche chimiche, fisiche e 
microbiologiche, analoghe al fondo naturale con riferimento al sito di prelievo e idonee con riferimento al sito di 
destinazione, nonché non esibiscono positività a test ecotossicologici, possono essere immessi o refluiti in mare 
ovvero impiegati per formare terreni costieri, su autorizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, che provvede nell'ambito del procedimento di cui al comma 11-bis. Restano salve le eventuali 
competenze della regione territorialmente interessata. I materiali di dragaggio aventi le caratteristiche di cui sopra 
possono essere utilizzati anche per il ripascimento degli arenili, su autorizzazione della regione territorialmente 
competente.  

11-quater. I materiali derivanti dalle attività di dragaggio e di bonifica, se non pericolosi all'origine o a seguito di 
trattamenti finalizzati esclusivamente alla rimozione degli inquinanti, ad esclusione quindi dei processi finalizzati 
all'immobilizzazione degli inquinanti stessi, come quelli di solidificazione/stabilizzazione, possono essere refluiti, su 
autorizzazione della regione territorialmente competente, all'interno di casse di colmata, di vasche di raccolta, o 
comunque di strutture di contenimento poste in ambito costiero, il cui progetto e' approvato dal Ministero delle 
infrastrutture, d'intesa con il Ministero dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare. Le stesse devono 
presentare un sistema di impermeabilizzazione naturale o completato artificialmente al perimetro e sul fondo, in 
grado di assicurare requisiti di permeabilità almeno equivalenti a: K minore o uguale 1,0 x 10-9 m/s e spessore 
maggiore o uguale a 1 m. Nel caso in cui al termine delle attività di refluimento, i materiali di cui sopra presentino 
livelli di inquinamento superiori ai valori limite di cui alla tabella 1, allegato 5, parte quarta, titolo V, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 deve essere attivata la procedura di bonifica dell'area derivante dall' attività di colmata in 
relazione alla destinazione d'uso.  

11-quinquies. L'idoneità del materiale dragato ad essere gestito secondo quanto previsto ai commi 11-ter e 11-quater 
viene verificata mediante apposite analisi da effettuare nel sito prima del dragaggio sulla base di metodologie e criteri 
stabiliti con apposito decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. In caso di realizzazione, nell'ambito 
dell'intervento di dragaggio, di strutture adibite al deposito temporaneo di materiali derivanti dalle attività di 
dragaggio nonché dalle operazioni di bonifica, prima della loro messa a dimora definitiva, il termine massimo di 
deposito è fissato in trenta mesi senza limitazione di quantitativi, assicurando il non trasferimento degli inquinanti agli 
ambienti circostanti. Sono fatte salve le disposizioni adottate per la salvaguardia della Laguna di Venezia. 11-sexies. Si 
applicano le previsioni della vigente normativa ambientale nell'eventualità di una diversa destinazione e gestione a 
terra dei materiali derivanti dall'attività di dragaggio". 


